


 giovedì 24 ottobre 2019





Venerdì 25 ottobre 201918 SPECIALE SAIE

MODERNI CANTIERI
TRA TECNICHE E MATERIALI

Al Saie Bari aperto sino a domani
si parla anche del recupero degli stabili
deteriorati dal tempo e dall’incuria

La necessità di sfruttare il territorio e le
opere realizzate (tra edifici e infrastrutture)
invece di limitarsi a cementificare

La gestione degli spazi urbani è un tema
sempre più dibattuto dalla collettività.
Questo, per una serie di fattori impor-
tanti: il processo di urbanizzazione glo-

bale, la necessità di rimodernare le infrastrutture
del contesto urbano, le esigenze urgenti in termini
di mobilità e l’impellenza di rendere le città più
“abitabili”, soprattutto nelle zone periferiche. È
uno dei temi conduttori del Saie Bari aperto ieri e
che chiude i battenti domani, sabato, alle 18.

A tutte queste istanze si è cercato di dare risposta
negli ultimi anni con il concetto di rigenerazione
urbana. Il termine fa riferimento alle azioni di
recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente, in particolare nelle periferie degradate.
Questi interventi mirano a limitare il consumo di
territorio salvaguardando il paesaggio e l’ambien -
te.

La sostenibilità è, quindi, l’aspetto più rilevante
della rigenerazione urbana che si concretizza at-
traverso demolizioni, ricostruzioni e rifunziona-
lizzazioni del tessuto edilizio preesistente, che ten-
gano conto delle esigenze specifiche del contesto.
Spesso a questi interventi strutturali se ne affian-
cano altri dall’impronta culturale, sociale, econo-
mico e ambientale, finalizzati al miglioramento
della qualità della vita, nel rispetto dei principi di
sostenibilità ambientale.

C’è differenza tra rigenerazione e riqualificazio-
ne urbana? Al giorno d’oggi si avverte la necessità
di azioni mirate per il recupero delle aree cadute in
condizione di abbandono e di degrado, che sono
comunque parte integrante delle aree cittadine.

Rigenerare o riqualificare il territorio sono due

concetti importanti e molto vicini tra loro. La ri-
generazione urbana fa riferimento a una gestione
dello spazio urbano intelligente che viene realizzata
tenendo in considerazione le mutate esigenze so-
ciali ed economiche.

Oggi la percezione di non poter edificare senza
limiti è evidente; per questo motivo, architetti, in-
gegneri e progettisti urbani rivedono le loro prio-
rità privilegiando una maggiore razionalità nell’at -
to costruttivo, così come sentono l’esigenza di rea-
lizzare azioni di recupero delle aree periferiche più
degradate.

Con la riduzione degli spazi edificabili, si è fatta
largo l’idea di provare a recuperare il più possibile e
integrare aree di verde all’interno dei centri ur-
bani. In questo contesto, si è sviluppata l’idea di una
città a misura d’uomo, in cui viene realizzato il
recupero minuzioso e a volte creativo delle zone
edificate in disuso, riqualificandole nel rispetto di
criteri di sostenibilità ambientale e incentivando
l’uso di materiali eco-compatibili, nell’ottica di tro-
vare una destinazione utile a recepire le esigenze di
tutti.

Riqualificare un’area o rigenerarla è dunque un
modo per ottimizzare la qualità dell’esistenza dei
cittadini, partendo dallo spazio occupato dagli edi-
fici e cercando di riqualificarlo ed aumentarne il
valore.

La sfida più grande è quella di arricchire il ter-
ritorio, individuare come occupare gli spazi scar-
samente utilizzati, incrementando allo stesso tem-
po il valore degli spazi urbanizzati. Tutto questo
viene esplorato e realizzato tramite la rigenera-

zione urbana.
In Italia la rigenerazione urbana ha percorso

varie fasi. La prima ha avuto inizio durante gli anni
‘70, periodo che ha visto la riqualificazione dei
centri storici in seguito alla presa di coscienza del
valore del tessuto edilizio storico.

In una seconda fase, iniziata a fine anni ‘80, si è
avviato il recupero delle aree dismesse, con la de-
localizzazione delle industrie e di molti altri servizi
fino ad allora collocati all’interno dei centri urbani
o in prossimità degli stessi. In questa fase, il pro-
cesso rigenerativo è mosso anche dallo sviluppo
delle aree demaniali, che cominciano a costituire
un problema diventando “vuoti urbani” da riem-
pire.

Nell’ultima fase, che coincide con quella attuale,
si ha una riqualificazione dei quartieri residenziali
costruiti nella seconda metà del ‘900. L’obiettivo è

quello di rigenerare vecchi quartieri costruiti con
criteri di bassa qualità dal punto di vista edilizio,
architettonico e urbanistico, realizzando allo stesso
tempo politiche di mobilità sostenibile e quant’altro
possa servire come attrattore per ripopolare le aree
dismesse.

Nell’ultimo decennio la rigenerazione urbana ha
contribuito a infondere alle città un aspetto nuovo e
competitivo, rilanciandone non solo l’immagine
ma anche ampliandone gli orizzonti dal punto di
vista culturale, economico e sociale, sempre e co-
munque prestando attenzione agli aspetti ambien-
tali.

Anche di questo si parla al Saie nel quartiere
della Nuova Fiera del Levante a Bari aperta dalle
9,30 fino alle 18, biglietto gratis per gli operatori da
scaricare direttamente sul sito www.saiebari.it.

Francesca Ambruosi

SMART CITY
Il ruolo di
un’edilizia
sostenibile e
preparata è
determinante
per la
realizzazioni di
città più
ordinate e
vivibili. Tema
dominante al
Saie Bari

Contributo dell’edilizia
all’evoluzione delle città
A partire dal recupero delle aree in abbandono nelle periferie
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TRASPORTI
L’INTESA TRA CONCORRENTI

LE NOVITÀ
Il bus Bari-Roma si fermerà anche ad
Alberobello e Ostuni per coprire al
meglio il turismo della Valle d’Itria

Marozzi cede a Flixbus
le linee interregionali
Aumentano le corse dalla Puglia per Roma e Napoli PUGLIA Le corse per Roma e Napoli avverrano su bus Flixbus

l BARI. Marozzi Viaggi & Tu-
rismo, una delle prime aziende che
in Puglia ha investito sul trasporto
passeggeri su gomma, passa la co-
pertura delle linee interregionali a
Flixbus, azienda tedesca ormai pre-
sente in 29 Paesi europei e da un
anno negli Stati Uniti. L’accordo
commerciale tra il colosso tedesco e
l’azienda pugliese è stato presentato
oggi a Bari da Giuseppe Vinella,
consigliere delegato della Viaggi &
Turismo Marozzi, e da Andrea In-
condi, managing director di Flixbus
Italia.

«Ora la famiglia comunica il di-
simpegno delle linee di lunga per-

correnza nella regione Puglia - ha
commentato Giuseppe Vinella -.
Una scelta legata a esigenza del
gruppo e a nuovi interessi. Siamo
contenti di passare il martelletto al
gruppo Flixbus che nella mobilità
su gomma ha realizzato numeri spa-
ventosamente interessanti». Dal 1
dicembre, quindi, i collegamenti of-
ferti oggi dalla società pugliese sa-
ranno garantiti da Flixbus che a
oggi collega 50 città del Tacco d’Ita -
lia. I biglietti sono già in vendita sul
sito e sull’App della compagnia e chi
ancora visiterà il sito della Marozzi
sarà reindirizzato su Flixbus. Tra le
novità, una maggiore frequenza tra

i collegamenti tra Bari e Roma (13 al
giorno), con Napoli (12 al giorno), e
la possibilità di portare anche la
bicicletta al seguito.

«In questi 4 anni di presenza sul
territorio Flixbus ha trasportato 2
milioni e 200mila persone, con un
incremento del 70% di questo valore
nell’ultimo anno - ha dichiarato In-
condi -. I nostri mezzi sono di nuova
generazione, poco inquinanti, do-
tati di Wi-Fi gratuito a bordo, prese
elettriche e sedute confortevoli».
Flixbus, inoltre, consente prenota-
zioni di tipo flessibile (può essere
modificata fino a 15 minuti prima
della partenza) e di accedere a prezzi

dinamici: chi prenota in anticipo
trova biglietti a costi più convenien-
ti.

In tutta Italia sono 8mila le agen-
zie di vendita del servizio Flixbus e
2500 gli autisti impiegati dalla com-
pagnia da Nord a Sud della penisola;
250 solo in Puglia. Dati forniti in
risposta a chi ha chiesto se il pas-
saggio di consegne avrebbe prodotto
ricadute occupazionali per i dipen-
denti della Marozzi; a riguardo è
stato esclusa in modo categorico la
riduzione del personale. Anzi, l’im -
pegno di Flixbus è quello di costi-
tuire un network di collegamenti
sempre più capillare. Network che

oggi vede i bus raggiungere anche
nuove città pugliesi: Laterza, Spi-
nazzola, Mesagne, Casamassima,
Turi, Ginosa e Marina di Ginosa.

Tra le altre novità, il Bari-Roma
fermerà anche ad Alberobello e
Ostuni, con il proposito di servire
meglio quanto prima la Valle d’Itria,
e località come Candela e Avetrana.
Infine, Flixbus raddoppia la fre-
quenza giornaliera sui collegamenti
da Lecce e Taranto verso Firenze,
Pisa e Siena. Marozzi continuerà i
collegamenti della linea che collega
la Basilicata a Bologna, Milano e
Torino e le linee regionali che col-
legano il Lazio con la Campania.
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